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Caro Bi l ioso, basta, b a s U tfociaU-
«tì. Che n o a « porl ino qui ocrU ^ 
«tenu..... 

BE^TOSO. — M» noi «e aBdiamo 
«1 iiotere procureremo di far «ostaf-
re m e n o la Tifa.... 

CUAPOTTI. — Bravo! Con vo i .« l 
potere non s i spende p iù nulla. Os­
servare per credere: il Lavoratore 
voalro lo avete aumentato di prez­
zo, da 5 a. 10 centesimi. Se tanto mi 
dà tanto.... Addio d iminuzione dei 
prezzi.... 

BILIOSO (infmiato) . — IgBoran-
So! mal igno! 

CRAPOTTI. — S\, M, 
le teste di legno 
fan sKiripre del chìastm. 

.TONIO. — Per ch i voti tu? 
GILDO. — Io? Pei socialisti.... 
TONIO. — E ti fidi di loro? 
GILDO. - Perchè no? 
TONIO. — Senti, se tu a\iesli tOOO 

franchi da depositare li affideresti 
ai socialist i? 

GILDO (riflessivo). — Ci penserei 
prima 

TONIO. —i E vuoi affidare a loro 
gli interessi economici e moral i del ­
la nostra Provìncia?., . Gildo, per ciii 
voti, tu? pei social ist i? 

GILDO (franco). — N o ! 

ìuseppe 

Elettori, alle urne compatti e dì-
.implinaii per notare i nomi di quel­
le persone, che vi danno serie, ga­
ranzia di onestà, di abnegazione, di 
serietà! 

Nessuno dei nostri elettori nei 
iiaiidamenli di Ampezzo, di Sloggio 
e di Tolnif.zzo deve rimanere inerte 
Domenica. 

Le elezioni hanno per cljeilo di 
regolare latta la vita- pubblica di an 
popolo: facciamo noi che le nostre 
idee prevalgano, perchè le idee del­
la ginstizia e della maggioranza. 

A lutti gli amici nostri proponia­
mo i nomi die dopo delibe.radoni 
prese, essi devono votare compatti, 
pej-chè il tempo della discussione è 
passato ed è venuta l'ora della di­
sciplina. 

Blandamento di Impez. 

ila Mi\ 
Mandamento di Moggi® 

[lY. i to Pisi 
(a? M Pietro Uoli 
Mandameto di Tolmesz® 

OH Pll!l m. m. DiiO 
i i i l m. t i . MIO 

a. s 
l i [on. m. 
Sono nomi di persone che già co­

noscete, o amici, sia che essi appar­
tengano ai consiglieri uscer.ii, o a 
consiglieri di nuova elezione. 

Elettori! disciplina e compalezza. 
Tutti alle urne!!! 

GLI SPACC.\MONTf CHE PRO-
MirrroNo TKI^KA K CTf;Lo NON 
DANNO POI Nl.'LLA, COSI' FA­
RANNO 1 SOCIALISTI SK LI MAN-
niiHEIR IN CONSIGLIO PROVIN­
CIALE. 

lÉreoii 
(Dialogo alla buona fra Crapotti 

e Bilio.'io). 
BILIOSO. — Crapotti, hai lotto il 

Laooralore di domenica? 
CRAPOTTI. — No, perchè io non 

.sono abbonato. Lo cojnpcrava qual-
ehi; ^lolfa-così, tarrto per farmi un 
l)o' di buon umore , -ma ora che voi 
socialisti l 'avole aumentato di pre?:-
zo e lo fate pagare 10 contesimi non 
lo co7upero più. N o n vai la pena 
di spendere 10 centes imi per f-.ir 
buon sangue col Lavoratore. E poi 
lo. sballa .sempre tanto grosse... 

BILIÒ,SO. — Eh già.. ..voi borghe­
si sempre così. Siete pecoroni 
che non sapete pensare col la vo­
stra testa. Sempre \6ssuti qui fra 
qu&sti mont i non conoscete c o m e 
va il mondo.. . Noi... eh, noi... 

CRAPOTTI. — Voi, vo i fate del 
chias.so. Ti ricordi q u a n d o si an­
dava a scuola che si studiava 

le teste di legno 
fan sempre del chiasso. 

Così voi socialist i: rumore, ru­
more, bes temmie , grida, pvigni sul 
tavolo, imprecazioni e chi ha pol­
moni più roubstì ha ragione: 

le teste di legno 
fan sempre del chiasso. ' 

BILIOSO (a squarciagola). — 
Imbecille!. . . Hai letto il Lavoratore? 

CRAPOTTI. — Ti "ripeto: no, 
BILIOSO (offrendoglielo). — Leg­

gi, leggi qui se facc iamo solo del 
chiasso noi, o se ìavoi' iamo. Leggi 
che cosa hanno fal lo gli amici no 
stri in Consiglio provinciale.. . . 

CRAPOTTI (siede e legge alten 
tamente). 

BILIOSO (passeggia canticchian­
do fra i denti l'inno dei lavoratori). 

CRAPOTTI (ha terminato la let­
tura, si alza, piega il g iornale e \o 
consegna a Bi l ioso dicendo): — 

le teste di legno 
fan sentire del chiasa::. 

BILIOSO (conio .smemorato). 
Hanno lavorato gli amici nostri in 
Consìglio Provinciale si o no? 

CìtAPOTTI. - - Senti, caro Bilio­
so, ina non arrabiarti, sui, senti, 
Mi parf che i signori socialisti s iano 
maestri nel vendere la loro mci>ce. 

Non nego che abljiano huloralo io, 
ma se tutti ì consiglieri m e t t e s s e r o 
al solo, quello ohe hanno fatto, co­
m e u s a n o i vos t r i Im, guaì, ci sa-
reJjlio da faro LUI ind iges t ione . 

BILIOSO. — Oh, s i ; o i tuoi con­
se rva to r i che h a n n o fal lo, clic h a n ­
n o f a l lo? Lo facc iano v e d e r e . 

CRAPOTTI. — Si, ma con calma. 
Lo Ufficio prov. del lavoro da chi è 
venuto, nel la sua iniziativa, da chi 
è so s t enu to principalmente, ora? L A 
organizzazione delle scuole profes­
sionali, la piccola industria a doitìi-
cilio, chi le ha promosse principal­
mente? Chi ha studialo il grande 
problema ferroviario? S o l a m e n t e il 
vos t ro socia l i s ta , o tutti i membri 
della C o m m i s s i o n e ? E la prima 
idea da chi è venuta? Voi criticate 
tutto quanto ha fatto il Consiglio 
pj'ovinciale u scen t e , ma rispondimi, 
tu. Bil ioso, agli infelici non ha esso 
forse provveduto col - manicomio 
provinciale e coli ' islìtuto esposti? 
kll'agricoltnra non ha forse pensa­
to coU'appoggìo dato alle Caltedre 
anJbalanii di agricoltura? Al la v ia ­
bili ià, alla sicurezza pubblica con 
tante strade d'accesso alle ferrovie, 
con tante opere idràuliche. E la 
strada di Montecroce non ha forse 
sempre ti-ovato un apostolo nel 
comm. 'Renier por farli un so lo no­
me. E la conversione in Sot loprc-
fottura del Commissariato di 'Tol-
mczzo non è frutto ancora di una 
insistenza continua di Renier? 

B n J O S O . — Basta, basta.... 
CRAPOTTI — Ho capito, ti secca 

questa filza che potrei continuare 
Ano all'infinito, quasi . 

BILIOSO. — Dunque? 
CRAPOTTI. — Duuque, ohe co­

sa?... 
, BILIOSO. — Stupido ! Voterai pei 
nostri, non è vero? 

CRAPOTTI. — Nenmion per so­
gno. N o n sono matto sai.... 

BILIOSO. - - Cretino! 

CRAPOTTI. — Aeconiodati puro... 
Votai-o pei socialisti dopo quel po' 
di lìuon o.scnipio elio ci danno i]i 
({uosti giorni. Votare pei socialist i? 
E il segrolai-io del s(K!Ìa\ista Boghi 
d! Rovigo - quel tale che ha fatto 
tutte quello bel le cose? — E quella 
tal altra amministrazione di Ver­
celli ohe proprio in questi giorni ha 
fatto pariai'C tutti? 

u fili I iim? 
P«r r avvanlre. 

Non fac-cianio promesse «sagcrale: que­
ste le lanciamo a quelli 'chc sulle p.romes&e 
lontane vlinaano tvittn ]a loro o p e r a . . . . 
olle non verrà mai. 

•Gli amici nostri potrebbero dire ai lom 
'ek(.lori; «guardate il jKi^saio: noi vi prò-
meUi.'imo senza S'paviilderia: con ti mie remo 
piisso passo neli'attUEizione <li -tutto il no­
stro jrcyTammEi », 

Pure, •parlicolareg'g'iando in Consìg'lìo 
Provinciale si avrà da parte dei nostri un 
lavoro continuo per 

2ia riforma ÙÙÌV Gate Provincia. 
Og-nuno lo ricono&ce la i^rovìncia è 

stata .ridotta dai ipotcri centrali quasi a 
zuro. 

Mantctm-ùo, ìstiiuto es^iosti, strade,: ec­
co quasi il che fu ridotta dalle nostre legtji 
accentranti tutto allo stato. 

Ora i nostri aniiei con vero senso demo­
cratico come hajiiio lottato per tante au-
donomie lotteranno anche per Tautonomi;! 
(iell'onte provincia. Che la Proa'incta abbia 
più vasto potere ed e&pliohi la sua azione 
indiipend'ente, a tutte le gratuli famiglie 
che vivono in una sttsssa plaga con interes­
si e costumanze comuni. 

Ììk\ aMa 

piccola propTiotà 
che è tutto per gli elettori cliiamati dome­
nica a dare il loro.voto, al cainipicello, alla 
•casetta^ o ereditato o guadajjnato col su-
'dore di tante fatiche i nostri amici, a qual­
siasi celo appartengano, penseranno. Per 
Ja j>ÌDCo!a 'proprietà 'si adopreranno perclì-è 
5ia favorita e protetta e perchè dai po­
teri centrali venga <iueUa legge tanto aospi 
rata tlella inuposta pro-groàsiva ch't non è 
a'ifiro all'infiiori che un'c^perft di vera giu­
stizia. 

Le pieeole industrie 
poi che g-arantiscono la indipendenza ^ol 
conitadino o dell'operaio 

ho svilnjipo ferroviario 
•che unendo i grandi centri, favoriace il 
commercio e lo scamibio dei generi, come 
furono da -ciuelli che aiedettero in Consì­
glio Provinciale in passato studio continuo, 
così lo fariinno per l'avvenire. 

Questione raligiosa. 
E compresi tutti die non vi è prosperità 

jienza juoralità, compresi ancora che la fe­
de avuta dai padri, come hn donalo llori-
dk.'zza ed indipendenza ai liberi comuni del 
medio - evo, così può conlìmiarla auelie a 
noi, i nostri amici non porteranno mai in 
Coudiglio provinciale la 1 olta religiosa che 
olTende i-I sentimento della popolazione, 
che divide .«̂H animi, che genera la deca­
denza cttìl puipolo. 

Amici della Caraia, 
Amici del Canai del Ferro, 

Icg-gete tiut'sto programma che per sommi 
capi vi idibiamo espoblo. Ni^n è vero? cor-
rispondt' ai vostri iileali; jjrovvedo ai vo­
stri bisogni, tutiela i vostri diritti. Iìll>bene, 
ricordiate che è il pro^yraaiMua di quelli che 
ìì hanno rappresentati fnj qui e chq fino 
aJ ogg-i .per voi hanno lavoralo. Non nega­
te loro voi ora. il vostro roto. 

Pep un nome 
Per •un uomo 

Da treataqaattro anni li 

tal li! 
siedo in Gonsiglie proviaeiale: 
da 7 anni ne è il benemerito Pre­
sidente. La sua vita pubblica fu 
un lavoro e un saerifieio conti-
nao per la prosperità delie cose 
nostre. Per !a sua Carnia poi 
nulla ha tralasciato di quanto 
si poteva ;'iare e pensare. Ora 
per qnesto uomo e per questo 
nome si è impegnata una lotta, 
che non esitiamo di ehiamarla 
vergognosa. Uomini nuovi edu­
cati alle teorie sovversive dimen­
ticano i doveri;!: imposti dalla 
gratitudine, scordano:, le opere 
prestatele, mentre a BEHIE3 
ricorrevano quando di lui ave­
vano bisogno, ora a lui danno 
l'ostracismo, gli rìfiutano quel-
r attestato di stima, di rieo30> 
scensa che im&im MIISR 
ha diritto di avere. 

E tatti i partiti d'orbine si 
uniscano e lottino per la vittoria. 
Baile urne venga ii verdetto ehe 
in Sarnia i benpensanti sono la ' 
grande maggioranza. 

Amici, 

lOMSie EE^IIE 
da questa lotta esca pid grande; 
l'attestato che gli date £oI vostro 
voto sia uno stimolo nuovo per 
ini al lavoro a prò delia Sarnia 
e del popolo. 

ELEvrom ! 
VOLETE L E CHIASS(Vr>: VIL­

L A N E D E L CONSIGLIO .PROVIN­
CIALE DI ROVIGO, CIIE F U 
SCIOLTO POI D'ORDINE D E L 
RE? D A T E IL VOSTRO VOTO AI 
S0CL\L1STI. STATE SICURI: SO­
NO MAESTRI IN P l tEPOTENZA K 
IN VILLANIA. 

' CHI VUOL LA BABILONIA IN 
CONSIGLIO PROVINCIALE, DIA 
IL VOTO AI SOCIALISTI PERCHi;' 
NON VANNO PIÙ' D'ACCORDO 
NEMMENO F R A DI LORO. 

Ili [m ii filo 
tti 

I comuTiì che come era ìoro diovercj ham. 
no fatto domanda .regolare e documentata 
per conservare l'ammìnistrazione delle prò 
prie scuole potrél>bero vedersi rifiutata la 
domanda dal consiglio provinciale scolasti­
co. 

In quesito caso devono ricorrere .-al mi­
nistero della pubblica istruzione e, in 
quest'ultimo risponde negativa-mente alla 
quarta sezione del Consìglio dì Stato. 

II consiglio provinciale scolastico co-
m'imicando U propria deliberazione al co­
mune dovrà dire i motivi die rifiuto; ed a 
partir da questa data, 11 comune ha ancora 
Tl-tEKTA giorni per presemare al mini­
stro ii ricorso che deve essere redatto su 
carta da bollo da lire i.2o. 

CONTlilìWEmi ! 
VOLETi: llOVlNAhE LK F.INAN 

ZE DELLA PUOVLNXIA? K CO-
PIUIWl QUINDI DJ TASSE !M-
iVlKMSE? NON AVETE CHE MAN­
D A L E IN GONSIOLIO PROVIN­
CIALE 1 S 0 C L \ L I S T 1 . 

MOLINELLA, ARGENTA, ECC. 
JNSE(;NANO. 
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,. ,;p|ai'lii 'flell^.;giierra , 

è9-3(î _'Ottobre.,_ .̂.,_ \ 
1 IN BELGIO^ 4,,Le, pe^d^te d è i X -

deschi a Dixmude sono calcolate-a. 
Ì6,0OD morti'é'SbJOÒO fuori combàt-
tìi^ierito. Gll'mireftti hanno;arrestato 
Jja-Vanzattf- germaaica ed hanno al-
iticato vari territori... 

IN FRANCIA. — Pìccoli combat^-
limenti su tutto il fronte. Nulla di 
ndifèvolé. j , 

IN RtlSSIA. — Noteroli perdile 
tedesche nella controffensiva di Ba-
kalarshe'wo, 

IN POtONIA. — I russi a v a n z ^ o 
»u Stykow - Jesoiw - Nowo Miasto 
« occuparono Radom. 

IN GALIZIA. — I russi avanzano 
combattendo nella regione di Tur-
ka, sui Carpazi. 

31 ètt . - i Nov. 
IN BELGIO. — I tedeschi sono 

stati respinti al di' là dell'Yser in 
alcuni punti; ma si sono impadro­
niti di Romschapelle e Bixschote. 

IN FRÀNCIA. — Si annuncia che 
i tedeschi rinuncino all'avanzata-
verso Calais e tentino dirigersi a 
Boulogné. I tedeschi hanno presa la 
olTensiva intorno a Reims, nella 
Woevre e nell'Argonne ottenendo 
qualche lieve suotìesso. Si sono an­
che impailroniti di Vailly a ovest 
di Soisson. 

. IN PRUSSIA, ORIENTALE. ~ 
TuJHi (gli attaccjhi . tedeschi .viferso 
^ugustow sono stati respinti con 
'pèrdite. 

IN POLONIA. — L'avanzata rus-
M continua efficacissima in direzio­
na di Bakarshew; nella direzione 
Lodz-Savichostc i russi si sono im-
'pa.droniti di cannoni nemici. 

IN GALIZIA. — Nella regione di 
Tàmbw gli austriaci sono stati ri-
iacciati al di là della Vistola press-
Jusetf; i russi che avevano tentato 
di passare il San a S. Miko sono 
«tati respinti. Nei Carpazi presso 
Xurka gU austriaci hanno preso la 
offensiva. 

. NELLA PENISOLA BALCANI, 
CA. — I montenegrini hanno occu­
pato una posizione importante pres 
IO Gatzko sulla frontiera dell'Erze­
govina. La Turchia ha aperto le o-
stilità contro la Russia. 

. IN MARE. — La flotta turca ha 
bombardato Sebastopoli, Odessa e 
Theodosia sul Mar Nero, ha affon­
dato nel Bosforo lo stazionario 
russo «Dcvs^etz» e nel Mar Nero 
un posamine e una torpediniera rus 
»a. Contìnua il bombardamento di 
Cattarò; un forte è stato danneg­
giato. ' 

NELLE COLONIE. — L'incrocia­
tore tedesco K Emdem » ha colato a 
picco neUa rada di Pennang (Isole 
Malaoohe) l'incrociatore russo « Cen 
lung » e la torpediniera francese 
«Moxisquer ». 

2 - 3 Novembre. 
IN BELGIO. — n Presidente del­

la Repubblica Poincaré si è recato 
nel, Belgio a far vSsita a Re Alber­
to. I tedeschi hanno abbandonato le 
rive dell'Yser; a siud di Dixmude 
hanno guadagnato.terreno gli allea­
ti ed intorno ad Ypres i tedeschi. 

IN FRANCIA. — Ha avuto luogo 
a bunkerque una riunione alla qua­
le hanno partecipato il Presidente 
della Repubblica Poincaré, il 'gene­
rale Joifre, Lord Kitchenor, il mi­
nistro Millerand e il ministro della 
guerra belga. I tedeschi hanno mo­
strata scarsa attivila su tutto il fron 
te ' essi hanno leggermente avanza­
to nelle Argonne. I francesi hanno 
ottenuto successi parziali in varie 
località. 

NELLA PRUSSIA ORIENTALE. 
— Continua l'offensiva-russa; un 
attacco per spezzare il fronte tede­
sco 9 Zittekennen è stato l'eapinlo, 

IN 'POLÒNIA. — La resistenza 
austriaca,verso Opatow è stata \lin- 
ta dai russi. 

IN GALIZIA. — Sul San le sorti 
so^io incerte; i russi hanno occupa, 
to Vuzka, nia furono respinti a Ro-
svfadov. Gli austriaci progredisco­
no lentamente a sud di Stary Sam-
bor ed a nord-est di -Turka. 

NELLA PENISOLA BALCANI­
CA. - Sono incominciati i combatti­
menti, fra turchi e russi. Questi ul­
timi hanno passato la frontiera ot­
tomana. Gli austriaci continuano la 
offensiva nella regione di Machew 
ed hanno preso Sabac. Il forte di 
Vamez a Cattare è saltato in aria. 

Eaacoìitì di guerra 
ù nostre tombe in Fraàela 
j'Saeto il titolò : ;«JLe nostre , tombe in 

teri'S..ìai- Fî aiKÌ,! » tì> giprflale '•del Si<l«n 
scrWe; -, \ •, '; _ . • ' •' . ,' 

« Un'alta.{KS '̂scroalìtl «ihe'Aa .visitsto'le 
torrfjrft dei koatii c'adtiti'ci ija à'etto: 

« Solle tivS dell'Oise trovo,, fra le altre 
due grandi losje -rioopeiite di fiori. Ai fian­
chi erano dueiscririoni»'!.» prima diceva: 
Offerii dél'f'àimìe francm ot soldati tt-
descH nostri. fratelli «« Cesi Cristo '.—• 
iL» seconda diceva: Ai soldati tedeschi, 
nòstri fratelli in Gesà CrisJ(f morti lonta­
ni dalla patria, pianti dallt toro famiglie, 
freghiamo per loro. 

Le madri tedesAe leggeranno certainen-, 
'te con «11 senso -di commozione come i' 
francefei trattano i loro figli cadtiti nelle 
grandi battaglie ». 

¥la... ò troppo! 
AHa sera a Ostettda, nel. salone da pran­

zo si poteva awer ancora l'illusione di es­
sere ritornati alla Ostcnda balneare ' e 
gittocatrice della « season » estiva. I 
« fraks » e gli abiti « dlèclolletès » delle 
signore facevano compagnia alle unifor­
mi di camipa'gna, Certe facce soldatesche 
che due ore prima si erano annerite al 
fiutao della mitraglia a lirenta ohiltuaietri. 
da Osten'da, ritornavano lavate e rasate a 
esprimere ì migliori sorrisi ,per le vicine 
di mensa, sotto le lampadine cilestri della 
tavola, 

Si .parlava dei combattimenti agli- avam 
posti vicini, tra una « bisque d'homard » e 
un piatto di « crevettes », tanto più ap­
prezzati in quanto eran stati m'erìtati con 
il rìschio della pelle. L'eco del cannone non 
riviveva piìi die per i tappi di « Campa­
gne » raitraglianti il soffietto. . . . 

I monelU di Brazelles. 
I monelli dì Bruxelles sono la d'isipera-

zìone dei. tedeschi, i quali non ' osano conr 
tri) di loro degli atti di rigone che potreb­
bero sollevare la popolazione. Una dome­
nica una banda di monelli .ha sfilalo per le 
strade militarmente con «na carota pian­
tata diritta in mezzo a! cappello e rappre­
sentarvi il chiodo pdussiano, armati di ba­
stoni a iguisa di facili e trascinando delle 
carozzelle che munite di un tubo di carto­
ne e di «n macinino da caiK simulavano 
delle mitragliatrici. (Juanido incontravano 
un ufficiale tedesco il loro generale co­
mandava : « Parade marsch ! ». E via, uno 
due . . . . tutta la truppa alzava le gambe 
stecchite a passo di marionetta, voltìndb 
rigidamente la testa 

Guerra e religione 
: p a due nostri' collaboratori rice­

viamo questi due articoli che si 
compenetrano e si compiono a vi-
cendeviolmente. 

Lettori, 
E' con soddisfazione morale gran­

de che io vi dirigo qutóta mia. Di­
cono che la religione cattolica va 
lentaanente scomparendo, dicono 
che la pratica della medesima è ri­
servata solo alle donnlcciuole igno­
ranti ed agli ingenui fanciulli, e phc 
l'uomo della scienza e della gran 
vita è at-ou per convinzione. E pro­
dicano sulle piazze l'evoluzione del­
la specie, per negare la creazione; 
e parlano del caso per non am­
mettere l'esdstenza di Dio. E tutto 
ciò con una prosopopea da profes­
sori patentati, sputando sentenze 
deci|iive sugli articoli di fede e di 
miorale, su^'azione di un Papa 0 
sulla condotta dei cattolici; mentre 
essi, i sapientoni, hanòo dimentica­
to oi'itiai anche la prima pagina del­
la dottrìnelta. Combattono un ne­
mico che non conoscono, o che fi­
gurano di ignorare, voglion sfidar^ 
sfacciatamente un colosso die ha re­
sistito ad urti ben piti potenti dei 
loro, e che a tutti'gli avversari loro 
pari è sopravvissuto. 

Ma essi, in questo modo di agire, 
din>oslrano gran • furberia. Parlano 
forte perchè sanno di aver torto 
marcio, gridano ai quattro Menti le 
loro bubbole per sopraffare un gri­
do potente che dall'Europa, e dalla 
Italia in ispecie, si diffonde in que­
sta circostanza per il mondo intero. 
li grido è questo: La religione oat-
talica da c[ualohe tempo, e .specie 
dopo la guerra, ha guadagnato im­
mensamente in mezzo alla Società; 
e ciò per parte degli altolocati. Im­
primete, o lettori, nella memoria. 

Quasi tutti i generali francesi, con 
a capo Joffre, generalissimo, piùnia 
di portarsi sul campo di battaglia, 
hanno soddisfatto pubblicamente 
alla loro devozione dì cristiano; 
Comlbes, ex-ministi'o, e Millerand, 
attualmente in carica, dalla Francia 
hanno mandato telegrafiche con­
gratulazioni ed auguri al testé de­
funto segretario di Stato di Bene­
detto XV, Cardinale Ferrata; a No-
tre Dame, in Parigi, ai funerali di 
Pio X, ha presenziato il rappresen­
tante del Presidente della Repub­
blica; il ministro degli Esteri, 
Di San Giuliano,' diplomatico 

incensurabile e benemerito della 
nostra Pàtria', muore chipden-
00^. e ricevendo tutti i Sacra-
ftiefiti della Chiesa; e l'on. ,S„t»laiidra 
presidente del Ci^j^siglio,. ùpinó su­
periore a d ' .,igi(u ; Mitiè^', h|i 
fatto deyota visita .alla salilia ',ai 
Pio }!£),• e feijihxèndo , l'iatèrijia 
del dicastero degli Esteri, hìa 
invocato Iddio •— nome che, da tem­
po non risuonà'«(à nelle aule poli­
tiche'italiane ^-^' alHiichè gli concè­
da forza sufficiente a reggere il nuo­
vo pesò. , , 

Che significa ciò, o lettori? e pro­
prio nella Francia atea, e nell'Ita-
lìtf'ohe ci baiizica a divenirlo? 

Non ho dunque ragione io di.so­
stenere che quei colali gridano for­
te per coprire un grido più forte, 
quello del risorgimento della Reli­
gione? A questa mia essi sputeran­
no amaro perchè ho scoperto la loro 
tattica, e confusi ed irritati, conti­
nueranno a gridare. Lasciamoli fa­
re, uno sfogo ci vuole, altrimenti 
scoppiano i poverini. 

Vostro 
ALPINO. 

ALBÀNiA 
Tru l'anareMa 

Di attualità è venuta iper noi italiani in 
questi giorni la questione dell'Albania. 

Nelle .ultime lotte balcaniche i.vari stati 
contendenti han dtovuto, rispettare per or­
dine dei govetini d'&irópa tin le.mbo della 
terra Balcanica, ohe dal nord di Scutari di 
scenda fino a sud d'i Argirocastro di fron­
te a 'Confù. Il confine occidentale è l'A­
driatico ed il' Canale dì Otranto, il confine 
onientale è il risplttvio tra l'Adriatico e 
l'Egeo. 

A reggere questo stato indipendente fa 
mandato il 'principe di Wiedl che, difeso 
dalle forze europee resse q,uc) vpopolo in 
qualche modb per qualche mese. Ma allo 
scoppio della guerra eurqpea il principe di 
.Albania ablbanidonò qud paese entrò in 
Germa.nia, ove comlbatte nelle file tedesche, 
Ora l'Albania è retta diill'anatidhia. 

la. storia 
Il nome di Albania q)bttà probaibilmen-

te in origine solo ad -una piccola jjarte del­
la regione e fòrs'anco al solo territorio 
dcIl'Acrocoraunico, abitato dalla tribù ta­
sca dei Lapi, e detto in dialetto ghego 'At 
beria. 

Questo jjomè appare per ila prima volta 
nisgli scrittori bizantini, poco dopo il mil­
le, qiuairfó approdano ancora a Durazzo 
le vele amailfitane. ^ 

'Nel i8oi vi mira Venezia (doge Dome­
nico Selve) e por poco tempo i Normanni 
conquistano Djtvrazao. Sorto i'iìmpero lati­
no di Costantinopoli la provincia Dyrrà-
chii et Arbani diventa dhminio veneto. 

Quando nel 1467 'l'Albania si difendeva 
ancora fortemente contro i Turdiì coll'e-
roismo di Scaodenbetig'h, l'immagine della 
Matkamit dM Buon ICorasi(g(|io, Jibtìandlo-
nò Scutari ed andò a posarsi a Genazzano 
nello Stato Pontifiioio. 

Ancora nel 1474. il proivveditofe veneto 
Antonio 'Lorodau ohiuiso con 3500 uomini 
in Scutari, resisteltte virilmente, ucciden­
do 3000 tuTcihi. 

.Nel 1477 l'Albania cadde in potere diei 
turchi. 

m abitanti 
Certo è che il nome di Albanesi, quan­

tunque spetti da più di otto secdli, propria­
mente agili abitatori del monte, pure ora­
mai vien esteso anche a quelli della co­
sta, sulla .qraale soilge ari 85 chilometri da 
Otranto e -a 125 da Brindisi, Valona. 

Asipra di monti, rotta a valli, profonde 
in (Oli apumeggìano torrenti impetuosi, e 
-son rari i fit»mi Cil Drìn, .che sibocca dal 
Laigo di 'Ocrida,) il Semeni e .la Vojussa) 
la terra degli Albanesi 'ha 'due sole ampie 
'pianure: quella di Soutari ferace di mais 
e quella più vasta del Semini inferiore, 
fra i .monti di tìerat copiosi di tabacco. 

I miusahnàJii *ono in lieve 'prevalenza. 
Questi musulmani disoendbno da quei cri­
stiani che vilmente apostatarono dopo la 
conquista turca. Erano i .giannizzeri disi 
Padiscià di .'Coai^inopoli. Gli altri abi­
tanti sono cattolici e acifiimatìci.. Sono sem 
pre in lotta fra dS 'loro ; ma «1 nome dello 
.Scandeiiberlgh, eroe ca'titolioo — ipatriot-
tìco d'Albania è glorioso nei brocowala, o-
caiuti di guerra albanesi. 

Dati geograiici. 
II principato .d'Albania ha la superficie 

eli chilometri quadrati 29.500 cima, com­
presa l'isola dì Sa'Seno (chilometri quadra­
ti 2.10). -La ipopolazione è di 890 mila aibi-
.ta-nti circa. 

La capitale .provvisoria è Valona con 
5 mila abitanti. 

Quanto a religione si dfetimguono in 
Cattolici di rito romano (Malisori);' di 
rito igneco (Miitditi) e miitssiulmani, 

In riguardo alle razze si di'isitinguono in 
Albanesi piiri : glieghi a nord, Toski a sud, 
Greco - Albanesi, Bulgari, R-uraeni, Tur­
chi, Senbi, Italiani, 

t'importanza 
Vallona ha grande importanza per la sua 
baja, da natura bene protetta, e che effi­
cacemente fortificata, puè 'diventare pa­
drona del canale d'Otranto il quale è la 
porta dell'Adriatico. 
' Ma se Vallon» è li chiave (JcH'AdViatico 
Sasseno, isolotto cSie sta davanti al'la sua 
baia è la chiave di Vallona. 

Lo Scoglio di Saseno, brullo, grigio, tri­
ste, sta come a igdajidia'''dèlla;,6àia, • 

Ma éuello Jcoglib è una-fortezz^.die ha 
Boltaàjo i,!bi^lH)l di wsere arttftiWjS'IVr' 
ohi tenga %llona e piazzi eulol scogflòudi 
Saseno".il)en',celàte e ben protette ^9e W^ 
tene' da •3C)S',"»*M>gate vttip 'iJ-'rtia*e, ''la 
Certezza "di iion ,•essere dlsttitibalto.'̂  dalli 
parte de! 'tìiare é' aìlsotata : 'Saverio ipùò Ai-
ventare la Gibilterra' dell'Adriatico e te-
'ner sospesa al gioco micid'iale delle . sue 
'Jjbodhe da ' fliocd la vìt̂ a marittima . delle 
nazioni aictrislticĥ ;.* - . 

E «ti questo «coglio sventola la nostri 
bandiera! Sabato 31 Ottobre la piccola na­
ve « Danio > partì da Vatlon» al co­
mando del capitone di Sregata 'Ciano. A 
mezzogiorno la « Dardo/ » è a Saseno. Sa­
lita to scoglio dai- marinai' e dai uiEciali 
oomandanti, si arriva alla sommità ad ol-
'tre ottocento metri e là si pianta la no­
stra bandiera. 

Il trieolora al vento. 
Giungono diue aiKbanesi —• scrive uji te­

stimonio oculare — ohje .chiedono ai ma­
rinai un po' di cibo. T nostri soldati offro-
'no loro una iscatola di carne •éit. non deve 
•essere molto apprezzata perchè essi si li­
mitano ad accettar del pane. 

L'albero della .baiiidiera viene rizzato e 
un 'cumulo di pietre rudero che .serve di 
ricovero ai .pastori viene Usufruito come 
zoocolo ^Jell'albero. 

Sono le ore 14.20. 
Il comandante Ciano. chiama Un drap­

pello di marinai armati .córoandato' dial 
guardìamaTÌna iBertolotti per presentare le 
armi d'arante l'innalzamento della bandie­
ra. 

Al lar.go, suU'azurro scintillante diell'A-
driatico naviga la corazzata francese « Ja-
tas Ferry » scortata da una sitorante • da 
«in sottomarino. 

il ^onJranimiraigUo 'Patrìs, ordina: 'f .Al­
za'éàìidieraK ' ' ' . ' • , ^v" 
' Il comaBéairte Ciano ordita*! 'i Atién» . 

'tii ».*' ; ' , . ; " ' i\ .' 
Una tromba àiiììMà la taarclS il ĵâ ipo 

ed il tripolote grimle safé , alla sonnùità 
'dell'atbero'igitato àa'un viotónlo' laae-i'' 
-stràl/s. ' ; ' ';- , ' '- , ' ' 

Sono ,le 14.30.". ; / ' " ' 
, I marinài itupettìti, 'rigidi', «sontetttpljiBi»' 
iper qualéhe minuto' la 'nostra ibantJiera »^è»7 
telante pat-la p4*Bk* Valla "SitH'aMfa 'è^n-' 
da. Poi viene ordìfla'ttì. il riposò e il dràj»-
pello di marinai resta a guardia, dell» «tèa 
d̂ afdo èhle è iisaato in faccia al ilargo' A-
dri^ico È in' posizione vieibil* da «ttli h 
costa vallonese. 

li róssdo del morilioado. 
Un episodio interessante dei recenti eoa» 

battimenti è.ra.ocQntato.da parecchi giorna 
listi che si sono recati a percorrere il tri­
ste oaimpo dS .battaglia della Marna ove, 
quattro gfiomi d'opo il 'grande urto la ter­
ra era ancora semnitata di cadaveri. 

Nel posto ove le macchie rosse erano 
più abbondanti sul suolo essi hanno notato 
il nianero del reggimento che fu decimato. 
E' ,itn reggimento di fantefia dì Brettagna 
e un reggimento di riservisti. 

Cadaveri francesi e .prussiani si trova­
no allacciati nelle •trincee. Essi devono es­
sere arrivaJti swlle batterie tediesdhe perchè 
in am certo punto si trovano gli ultimi ca­
daveri in pantaloni róssi e un grande quan 
tità di obici che 'non sono stati'adoperati. 
I cannoni ted'estìhi devono 'essere stati 
presi. 

Particolare comlmovenitc ; niella _ mano 
raggrinzata di 'uno di questi paesani in 
pantalóni rossi si trovava 'Un rosario. Coi-
Î ito a. morte e sentendo dhc la" vita gli,» 
afiiggiiva il povero giovane ebbe U for« 
dii prendere il «io rosario t di .pregfjs». 

A traverso il Friuli 
iirii 

Docienica Venne inausuraita — inaMgara 
ta per modo di dire — la nuova line» l«r-
roviaria Pinzano - Gemona. Abbiamo diet­
to : < inaugurata per modb di' dire » per­
che la piena del Tagliamento di sabato ha 
seriamente danneggiato in alcuni punti la 
nuova linea così da rendere ioiipossìbile 
per almeno un mese la circolaz.ione intera 
dei treni. 

Il servizio ferroviario per ora retta li­
mitato ai tratti da Gemona a Maiano t da 
Casarsa a Fopgairia. 

— o — 
E' bene però notare tutta fimportansa 

di questa fwiova linea e farne un po' di 
storia. 

Fin dall'anno 1879 il Parlamenta Italia­
no votava una Is^g^ con la quale ricono­
sceva l'opportuniti' di costruire la "linea 
ferrovia Casarsa - Gomon». 

Nel 1893 veniva inaugurato il tronco 
Caisarsa - Spilinlbergo e nel 1908 il mini­
stero dei lavori pubblici decideva la costru 
zione del rimanente tratto Spilìmibergo -
Gemona. 

La nuova linea aigli effetti degli appalti 
venne divisa in quattro tronchi; 

Primo tronco: Sipilìnibergo - Pinzano 
affidato affimipresa Qaconi dì Pielmigo. 

Secondb tronco; Pinzano - Cornino affi­
dato all'impresa Bona dì Biella. 

Terzo tronco: Cornino - Gemona affi­
dato al!'i«npresa Orsini di Genova. 

Quarto tronco; aimiplìaoiento e sistama. 
zione della stazione di Gemona: affidato 
al Consorzio. Gamico delle Cooperative di 
Laftforo di Tohnèzzo. 

I lavori sì iniziarono e vennero .ultimati 
in eipodhe diverse a sieconda dei tronchi e 
precisamente : 

per il 'wìmo comincia-rono i lavori nel 
giugno 1909 e finirono nel novesmibne 1911. 

per il secondo cominciarono nel gennaio 
1911 e finirono he4 luglio 1913. 

I lavori del terzo cominciarono invece 
nel novembre .1911 e finirono nel settem-bre 
1914! ' • 

quelli del quart osi iniziarono nel giugno 
1913 e furono ultiinatì net settembre 1914. 

Nel gennaio dtel 1913 sì aiprìva all'esercì 
zio il primo tronco dia 'SpìlinVbergo e Pin­
zano. 

La lunghezza totale 'della linea è dì chi­
lometri 32 cinca fra le stazioni di Spilim-
ibergo e Gemoina ed il costo complessivo sì 
aggira alla somma di ir milioni e mezzo 
di Hr̂  e cioè cirija lire 360 al chilometro. 

— o— 
Le lipere principali che si incontrano so­

no lie seguenti; 
Ponte a travateroetalli'ohe di m. 25 di 

luce siul 'torrente Valerìano; 
Ponte viad'otto in raiU'ratura a tre archi 

di metri lo ciascuno sul torrente Gercia 
fra Valerìano e iPinzano; , 

Gallenia della Sanitissima «otto il colle 
omon'imo presso la stazione di Pinzano e 
lunga circa 80 nietri ; 

Galleria dì Pinzano sotto la collina del-
li Stesso nome porne presso la detta stazione 
lunga metri 470. 

Ponte obliquo in muratura a tre arabi di 
metri 8 .ciascuno sul torrente Pontalba. 

PoUte in ferro a 4 luci s»! Torrente Ar. 
zino, lungo metri no. 

Ponte in ferrò a 4 luci sul raimo destro 
del fiume Tagliamento Infigo metri i8o: 

Ponte in ferro sul ramo sinistro del Ta­
gliamento della lunghezza di m'ctri 360. 

"Vi sono poi altri diue poniti a travata 
metallica (metri a$) sul Fimne 'Ledira e «il 
canale Leididra-Tagliamento. 

Ultimo è il sottovia di Pioveva prwoo 
Gemon». 

^ Oltre a queete o|pere d'art» alUnDtesati 
importanti « nota «ina «(ttantità filtiviiil» 
di .ponticelli, sottopasaaiggi, cavatcavìB, 
ecc., che servono a mantenere Sa viabilì-tà 
et gli scoli dCaoqtìa attraverso la ferrovia. 

'Le «tazioni della linea coimpneiia .1» jmlt-
te già aperta all'esercizio spno 6 e «ioè: 
Valerìano — Pinzajioi'— Forgaria - B«-
gni — Auduin'8 — Cornino — Maiiaio — 
O'soppo. 

Per lÌB elezioni che assn-
mono un' importanzia tutta 
s p e d a t e nel ll|a|idamenfi 
della Carnea s del Canal 
dèi Farro abbiamo dovuto 
anticipare dì un giorno l'u-' 
scita del giornale e anche 
rimandarfs articoli e corrl-
spoinilenze pervenuteci 'da 
amici. 

BIUA 

La parola [omiiioire, l'esemplo taioa 
Nell'niKimo numero dtella « Nostra Ban­

diera » comparve un articoJetto datato a 
San Daniele riguaTidante certi fatti awj-
multi fra giovani zitelle d'ai luogo e militi 
di stanza nella stessa pittoresca cittadina. 

La pubblicità del fatto da parte de « La 
N'astra Bandiera » avrebbe dovuto evitare 
ult-tìriori conseguenze, ma invece a pochi 
•giorni di distanza avvenne un fatto simile 
anche nd nostro comune .e proprio nella 
Borgata di Usinima Giranidle d'avie la balda 
gioivantù del Pìiamonte appartenente ail 
la prima brigata d '̂artiglieria da montagna 
.trova giiom'ataiente una gioviale ospitalità 
nelle ore .libere del' suo servizio. 
. Ma i nostra gentili osipiti ebbero a pro-
vaire una poco g;ra|dita soprpresa da parte 
di icertì 'giovanotti ì quali forse per gelosia 
nel vedersi poigposti alUe geniali relazioni 
fra i 'Soldati e il nostro giovane e focoso 
sesso gentile, si permisero di 'scrivere stil-
'le cantonati? dli aloune' caise parole e frasi 
non decorpse tanto per le b l̂di giovani, 
come per i militi nostri gentili ospiti. 

Di questi lÉatti esfclvdSamo ' la nesponsa-
ibilità da parte de soldati; in quan'to poi 
ai due giovani sessi del luogo non potremo 
giudica/re ove, la bilancila oltrepassi il li­
mite dell'equilibrio, quindi ' indovinalo grillo 
e' ti farò beato. 

SAN DANIELE DEL FRIULI _ 
I>a auestionè del macetlo pubblicò. 
Il miglior modo di .procacciare lavoro ai 

dlî occupati «arobbe quello di prorredcre 
alla co'struzìone di mi nuovo fabbriea-to 
<per uso macello. 

E' questa (Un'aspirazione dei cittaìà\ni 
tutti, manifestata da gran tempo « mai 
tradotta in atto. 

Non si tratta di spesa rilevante e perciò 
il nostro biilancio può sopportarlo con lieve 
sacrifìcio, mìgl'ioramdd in tal modi le con­
dizioni igieniche 'dlal paese, Yuat modo mi­
gliore di conciliare .gii interessi del pubbli­
co e le esigenze diell'igieiie, con l'attuale 
bisogno dli lavoro? 

CAMINP DI CODKOIPO' 
Per la difesa del Tagliamento. 

Il Regio Prefetto ha approvato la ieli-
bera del 3 corrente del consiglio comunale 
dì Cam,ino relativo aUa costruzione .lei 
'Coimorzìo di difesa dalla corrosione del 
'fi-urne Tagliamento -dei teirr*ni situati oltre 
Vargine. 

Ora il Sindaco ha indetta l'assemblea gè 
nerale dogli inlereaisati per !• cne 15 W 
giorno 8 corrente per la nomina dei con­
siglia iji unminittrazi'iRi. 
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-la-.iben«d5EÌone éa'ìoc^ì.^—'Mlé .Ji.jo 8i 
• <Hteibuiri'';li' ^«lEèjSó4é' tf'èi^«4.' ^-' MU-

IH siwà M'-^fww a.t quate , piJeiii^ifcnno 
' p»ìie* anche'"distìnte eàtàinii' ch'é.benij?!»-
mente. soi50l^ro„J'iiiyito., , , •; ; "i • ,-,;' 
•' 1 A 'éóìsiphgdiAa 4raìnttiitìca.a11e'i30 pd-.' 
me^iriliane darà una rijiprcséntazione «prò 
Cucina».; Mote f aittiglte «lei' ooniiuiw con-

' oonrcftio «on oflJerte di detiari -e- generi a 
sostenere questa granile òpera dil puhMica 
carità e la congregazione dt cariti, alilar-
gherà le sue'mani iper ' aiistrìibuire ai 'po­
veri minestra e 'pàttie, , 

ìa sonala di disegno 
Una risaasa iper i tiostri giovani operai I 

Rispantniiato il viaggio festivo fino a U-
dine e doiplpie lezióni. . 

Il chiarissimo signor Ugo Brollo con 
•jjersonaile SEWsrificio ad entusiasmo suo prò 
prio, per liniziativa <i!d ai'gnor Parroco, a-
priirà nella settimana ventura i tre corsi 
di scuola 'dii disegno. 

'Già ne sono ipanecchi .iscritti e noii solo 
di, Fagagna Ina dIi Ciconicoò, Villallta, San 

' Vito. Un'aida delllA'Silo bene illuminata 
servirà di «udla, tanchl «iiuowi e comodi, 
allegria e buona vplontà/ evviva i nostri 
giovanotti, evviva sior Ugo'! , 

Quelli ehe han testa e coscienza 
nelle prossime elezioni provindali, amimi-
nktrative, non si lasceranno tutilupinare 
né <la persone, né da jiartitl, ma .guarderan­
no solo al bene .del comune e d!ei pae-

t 
• se. 

' Preparano la loro lista e tran^uilamente 
votano Senza tante confusioni. Le confo 
sioni te fanno i soivevrsiwi. Se qualtouno ha 
dei duibbl e non ga deciderai, si consigli 

• colle persone più stimate ed oneste, e la^ci 
le toste vuole, che come le ibotti vuote fan­
no più riumore. 

Al pozzo ! ohi ragazze ! 
Ai pozzi vanno ad attingej' acqija sol-

data, è . . . . ragazze 1 Pare nnpossìbile «he 
le ragazze abbiano tanta smània di andiar 
a prender l'acqua ! Quatohe soldato ci dis­
se fracamente che a Fagagna ci sono ra­
gazze leggere e senza .creanza. Ci. fanno 
éiven^are rossi anche noi I 

Oelà! Ohe i militari insognino la nio-
defetia alle gi6ywì I ì ' 

Certo è da 'lod'are il contegno dì igrain 
parte dei ttostri militari. Sono Iben ' le 
leggerone che conoscono quelli che fan per 

' loro !. Quante scioochezzia, quante amorfie 
per mettersi in mostrai 

Mamme, niente al pozzo se sono leigge-
rine'le vos-tro figliole. . 

Olii poi?!... 
S'siprirono le semole, si fecere te Iscri­

zioni, ma quasi nesàun -genitore ai int^res-
"Sò''dsll'insegnanrjertto religioso! certo 'rie^-

stiino -ne fece domanda ! * 
Ma, e non tocca al Municipio? -^ Gra­

zie tante! Sono forse del -Municìpio i fi­
glioli ? Non sono vostri ? Non dovete voi 
eidlucarli come meglio vi piace? Non aape-
ije che Id ragazzo senza Dio vi 'prepara la 
foirca? . - -, 

Oh, se tutti i' igeniitori fossero compatti 
nel dire: o s'i-nseg'na la religione nelle 
scuole, Q noi, consegneremo ad altri i no­
stri figlioli, pordhè siano istruiti ed «duca­
ti come vogliaimo, come le l e ^ ì ingiuste e 
hanbar-e dovrebbero cedere al diritto na­
turale. 

In tanti paesi i genitori bponl, hanno le­
vato un" grido di protiesta alla scuola laica, 
qui nessuno si è motsiso! 

Se non vi muovete voi genitori chi do­
vrà tnuoversi -poi? 

Il " S. Tarcisio ,. 
per generale ridhiesta si riipoterà donvenica 
8 novembre alle ore 5 pomeridiane. 

CODEiOiI'PO' 

Iiiste commerciali. 
Il Sindaco di Codlroipo informa ohe la 

Cartiera di Commiercio (Iella Provincia ha 
definitivamente approvati gli elenchi di re-
yisione della lista degli elettori commercia­
li pel conrepte anno i quali starando affissi 
all'albo munioipale a tutto il 15 novembre 
per gli eventuali iieclami. 

OSiPEDAiLETnO DI GEIMONA 

Tra 11 gaudio. 
Domenica 15 corr. il buon popolo dà 

Ospedaletto festegigerà con gaudio im­
menso .11, suo novello Pastore D. Giuseppe 
Comelli che prenderà possesso della nuova 
Parrocchia. 

Aoguri, 

A V01.0 p* neuio 
' A TARCENTO 

i ladri penetrarono nella Chiesa ,Parroc­
chiale e dalle cassette-delie eleanosine ni 
barano circa trenta lire. 

A GHIUSAPORTE 
ha preso possesso del suo ufficio il nuovo 

• seigiretarìo comunale Siiginori Attilio. "Vie­
ne da Po'sina (Viaenza), 

A PALMANOVA 
si è pubblicato il risultato della Tombola 
di Bemaficenza. Diede un utile netto di li 
re 325. 

A RASPANO 
per ragioni dì iiiteresBe vennero fra loro 
a lite i fratelli Luigi e Umlberto 'Menotti 
col loiro padre e fratello Daniele e Asca-
nio. Il padre e il fratello Ascanio rimase­
ro feriti. I feritori furono arrestati. 

A I I JLEI G I O 
per le tradie il governo ha concesso vm 
sussidio d'i lire 2750 pari 1 uo quarto della 
spesa che il coinime di Tu.. . 
.stenere. 

delja,Federazióne Itapàrisi. dei Piccoli Prò 
pfliétSrJ 1 j>«A'aHèMefe'' " idi' - Wstìigni dell'or-
g*a,-nÌ2^àiÌHiié' «-, .sui '.p^vT«dìineni:ì' di pro-
pagàniJà'^iS' 'ff-^t* alte èóndtàóhì eccezio­
nali-(dèl.-miaicflto, politico, i-. .'. 

•If'cóitiilito,'ipMr',d(!6ho«o«tido che la si-
tiuazion.e itt'ualé si pr.esenta meno, favore-' 
volè "per agitare' le .legittime Vivendicaziof 
ili .'.ttfeltó cVa&àe, ha deliberato peri di ,pro-. 
segiii-rt'iriavoro dì osiganizsiazioiìè per­
chè, .la.cfa-sse possa iiltilmejite prepararsi e 
tenersi.'pronta per il momento in.ouii ri-
coslitiiita la pace europea, 1̂  quiestidne di 
una generale riforma .tritetarìa dovrà tor 
nare in pi-ilna linea all'ordine del giorno 
nel Parlamento e jiel paese. All'uopo ver­
rà entro il mese corrente diffuso , un nuo­
vo numero del 'Bollettino Federale che an­
nuncerà anche le publblicazioni che si pre­
parano. 

Frattanto il cc<mttato esecutivo con sod­
disfazione e plauso ha preso atto delle cO; 
municazìonì dell'on. Micheli circa il la­
voro ' parlamentare avviata per .la difesa 
'diella classe-e dell'etenco dellte",nuove se­
zioni comunicato dalla presidenza. 

Il comitato .ha deliberato di far appello 
alle sezioni perchè, sviluppino nei singoli 
paesi un'azione pramiurosa ed ' efficace di 
assistenza della classe in ordine ai- -bisogni 
particolari sentiti.localmente in questo pe-' 
riodo d'i depressioiTe economica e si ricon-
vogherà proiisimamente per coordinare 
con opportuni consigli, ed iniziative il la­
voro che dalle' sezioni verrà annunciato. • 

te non rie ha il Pa«se e lodiciatrio 
con ticurezi'a'dì non'essère $men-
titi\ Il Paese vaple avere il fiottep 
giòyniflè?, e votenfiefi fin {dà qUeàio 
nuhierò glielo ipediamo„S(i es^q -pf-
/•^ sàràAtinto cortese, il sìg'hóp Paesi?, 
di mandare anche a nói un p'o di 
quel tal Paese , di carta che ignoras 
e l e n c u m . 

E sarà accontentato il Paese ' e 
noi non, saremo più nemmeno per 
lui c landestini . Ma ci permettiamo 
fare pur noi al Paese una doman­
da: perchè invece .di tante chiar-
chjiere non ha pubblicato intero 
quel lai documento della Loggia 
Massonica di Milano, dei signori 
Maggi e Resnalì; che noi abbiamo 
s t a m p a t o ? H a n n o j jauri i i ma,ssoni 

.del Paese della luce?.... 
Già... può essere: sono in cnral-

lere. 

Cronaca cittadina 
Il fila del "Battailta imwio,, baiimlo 

Pasqualino Tolmezizo, il bambino arabo 
ohe il -glorioso Battaglione Toknezzo, la 
.notte-dalla. Battaiglia di Assab» raccolse 
stil caproo laibhawìcMiato e aiolo avendo egli 
perdiuto i genitori durante il ccanbattimen 
to, 'domenica venne Ibaliteziato nella Gap-, 
ipella -d'"ell'0apizi(j Esposti. 

Il ibatliesimo venne dato da S-ua Bcc-ellen 
za' Monsignor 1 Arcivescovo alla presenza 
di .numerose .sigtiore ed" autorità. Madri­
na fa la contessa -Bice Pirozzi moglie d'el 
comandante là divisione di cavalleria Friu 
li, e padrino il cap. Cesare Cava'rziirani 
che partecipò alla Battaglia di Assaba do. 
ve rimase -gravemente ferito. 

-Dopo la cerimonia segui un rinfresco e 
il piccolo arabo dislrilbu) a tutti i presenti 
la propria fotografia in un costume bianco 
eseguito, dalla gentile signora. Spózzotti, 

SOM del iovo leaìio 
Il -consiglio della Società del nuovo Tea­

tro è convocaio in Seduta il giorno di mar-
tedi 3 novenmbre corrente alle ore IO, per 
trattare il seguente ordine del giorno; 

Esame del progetti definitì-vo del teaifero 
-e delle offerte per l'esecuzione e cónac-
•guen'bì deliberazioni. 

Modificazioni dello statuto sociale e 
convocazione dell'asscn?iblea. 

La sera dell'8 corrente alel ore 18 ticlla 
sede deEa Federaziohe Dazieri in Piazza 
UmjbortoJ., -vienie convocata ' l'assemiblea 
generale dei soci per dielSlbetare per refe­
rendum sul seguente quesito: ' 

« Consientite voi Ohe i signori Ricci Al­
berto e Folidani tóairiano avendo esipl'ici-
tamente rinunciato a far parte del comita­
to direttivo oentraltó siano immediatamen­
te sostituititi con i lue soci ohe nella rispet­
tiva ripartizione regionale ebbero dopo di 
essi' i maggiori voti nell'ultima elezione ^e-
-nerale? », . ' 

UB tinto -al m\ì Hptia 
Il signor Dall'Ava proprietario del caffè 

all'Agraria, martad! aprendo il suo eser­
cizio -si trovò innanzi ad ima poco gradita 
sorprèsa. 

Si accolrse che mancava una cassetta as­
sicurata ^d una miensola nella quale eramo 
deposte ' 200 lire, ^hche nel ca,ssetto del 
ibanco mancavano io lire^ lasciate 'la sera 
priinà di chiudere. 

Il signor Dall'Ava^ girando per il caffè 
potè persuadersi che i ladri -etano entrati 
da una finestra <Ae dà sopra U'n cortile, 
scavalcando il m-uro verso via Del Gelso. 
Esso non ha alctwi sospetto. Il furto venne 
den-unciato. 

Il Piiese, organo magno dell'Am­
ministrazione Comunale di Udine, 
— e di nessun altro più — si è de­
gnato di venire a polemica con noi.. 
Grazie tante.'..,. 

AccelUanio la polemica perché al 
Paese possiamo dare una certa guai 
lezione che se fosse data in un pub­
blico dibattito liasterebbe per liqui­
dare un contradditore, perchè equi­
vale alla frase comune: taci: tu 
n o n .Sili nu l la . Al P a e s e dunque po­
tremmo din; « igno ra s e l encum » 
non conosci la causa. Viene fuori 
infatìi il Paese di caria a parlarci 
di Kaiser o di nostre difese dal 
Kaiser.... 

Ma non si faccia compalire il 
Paese con tutti i suoi .genitori.... i'.i 
legga prima e poi scriva e faccia 
della polemica. 

Aggiungiamo. All'accusa di qua.ii 
clandestinità nostra perché il nostro 
g i o r n a l e s o p p r e s s o a l la lel l i i ra de ­
gli udinesi diciamo: a Udine abbia­
mo fanti abbonati quanti certame'i-

Mcoì e pazzia 
- U n a incl i ics la fa t la in F r a n c i a nel 
1907 p e r o r d i n e del p r e s i d e n t e CIc-
n i enceau lia messo in evi<lenza l-\ 
p a r t e clie h a n n o le var ie b e v a n d e 
alcooliel ie ne l c a u s a r e l ' a l i enaz ione 
m e n l n l e ; e d è risnllàSo che una jnc-
desi rna ([uaut ì tà d i alcool , s econdo 
Is foi-nia in cu i è c o n s u m a t a , dà p iù 
o m e n o p r o b a b i l i t à a l l ' i nd iv idno di 
soggiacere a. lai m a l e . E s i i r i m e n d c -
ci in n u m e r i , d i r e m o c l i e . s e ' u n a 
da t a q u a n t i t à di alcool consuuitxtii 
in t o r m a di b i r r a dà una p r o b a b i ­
l i tà d i a l i enaz ione m e n t a l e , la s les­
s a q u a n t i t à in f o r m a di -vino n e dà 
quattro, d i s id ro (vino d i p o m i ) 32, 
di acfiua\li te 77, -li l iquor i inzucche­
ra l i l 3 3 , d i aper i t iv i d ivers i de l l ' ab -
s in the 170, di a b s i n t h e 246. 

L a peggior f o r m a è d u n q u e l ' a b -
s i n l h c ; ben a r a g i o n e p e r c i ò la n u o ­
va legge i t a l i ana suU'a lcóol i smo lia 
p ro ib i to l ' impor taz io i i e , l a f abb r i ca ­
z ione e la vendi la in I ta l ia ,di q u e s t o 
m a l e d e t t o l iquore , di q u e s t r a « .stre­
ga v e r d e », c o m e la c h i a m a n o i f ran 
cesi, t r a i qua l i essa va facendo in ­
n u m e r e v o l i v ì t t ime . 

.'Vnche i famiosi aperitivi si vede 
che aprono m o l t o bene. . . . la por l a 
del jna j i icomio a ch i li beve . E non 
mol to m e n o i l i quo r i e la g r a p p a . 

L ' o p e r a i o p a r i g i n o lo sa così b e ­
ne, ques to , c h e "quando v u o l o r d i ­
n a r e un abs in lhe , dice b u t t a n d o i 
soldi su l b a n c o del b e l t o l i e r e : « l ì n 
bigl ie t to p e r C h a r e n t o n ! ». (Charc i t -
ton è u n m a n i c o m i o di Par ig i ) . L o 
sa, e m a l g r a d o ciò segui la a bei-e 
l ' i n fe rna le m i s t u r a : l an lo è il po te ­
r e de l l ' a lcool su ohi se n ' è fat to ver ­
g o g n o s a m e n t e sehiaAto! Sopra tu t t . i 
poi q u a n d o m a n c a a l l ' u o m o una fe­
de c h e gli pa r l i d i r e sponsab i l i t à 
de l le sue azioni , e d i u n p r e m i o o 
di u n cas t igo che l ' a t t ende o l t re la 
toTnl>a. 

D ic i amo lo p u r e : ' se la '« s t rega 
v e r d e « i n F r a n c i a ha u n così fune­
s to i m p e r o , è p e r c h è s 'è vo lu to sol-
li-ari'e la F r a n c i a ad un a l t r o i m p e ­
ro , benefico e s u b l i m e : a l l ' i m p e r o 
di D i o ! 

I n t a n t o Pa r ig i h a adesso ven t imi ­
la pazzi , e il d i p a r t ì m e n t o del la 
Senna h a d o v u t o -apr i re u n se t t imo 
m a n i c o m i o , n o n b a s t a n d o piìi que l ­
li già es i s t en t i ! 

C A S A DI C U R A 
p a r l a n r a l a H l a 

d' Oreeobi-Nas8-0ola 

(DUlLPillII 
8pecìaìà@ta 

gì& aiuto negli Is tutut i di •torino-
lariiigologia di Padova e Gondìi-i-
gente il Reparto Special» dell» Po­
liambulanza, 

VISITE T U T T T I G I O R N I 

CDiarS-Tia Mniiela 8 6 - i r D i n 
TBKiBFOlVO 3-1'? 

Cura npi4)i • radicali ielU fisìittitii • 
malattit rsuniatiche <loUr«s«. 

Cara a dooicilì*. 

M. RINALDO FERRARIO 
Ylaltt «tBi glna.» iM* «re 11-12' 

• ««Ut IS-li 

VDIIVB Vi» r . SMOÌ SS 
(ia foaa» M«nat*T<Mki*) 

ì l t . [. HiERO 
Cablnetto BS^dieó • (Shlmgò 

per malatt ie P o l m o n i , bronchi e «an­
gue — Cura della T u b e r c o l o s i p o i -
m o n a r a , ossea, scrofolosi, racliitisaio, 
asma bronchiale, catarro bronchiale 
cronico. 

Guarigione del la , sciatica reumatica,-
lombaggine in giorni due. 

Guarigione delle emorroidi senui, 
operazione. 

Cura speciale per l'epilessia, iatarismo 

UDINE-Sabato dalle 10 alle 16 
v i a P r a m p é r o N . I 

PADOVA - tìa teila II. 124 \mm ?-t3 

Scuole professionali 
tdise, ifia firazsaao S i 

«MjtaiMOBs a pttriltziona ^tialQaqM oatttiù 
per le BpOBS, ^ r -g l i apmiDi e per baitbini, 
ooiBjl̂ ioiio lairn* in enoitc, io rÌQa(io,.ià 
ramnenil» per ia faitiglie e' fier le «kieae, 
dutgn* a scelta. 

Àocettana oaumlsaioai di bucato^ i i «ti-. 
ratnra, ili sartoria p>t signora. L« teca 9 
aouola (li cnoito por le opecaie. 

Bioevono fsnoialle doUà cittì e della 
pioviuoia, pel livaro di oaoita, riouaa 
sartoria e dopa scuola di disegao, di igiene, 
di eooDumia domeatioa, di agiaiia, di son-
tabilìti, di franosBe e di tsdesaa. 

Le professore e le maestre SODO ttitta o 
lanreste o pateotate. 

Del Pùp Domenico & Fili 
S i t c c e n s o r l a l l a U l t t n 

G . B . C A N T A R U T T i 
OaBii fondai* 1800 

à S S E UDINE - P i a z z a M e r c a t o n u o v o T e l e f . 6 6 - UDINE ^SS 

Premiato Calzifloto 
coli maas:mA onorificenza : M K n A G L I A D ' O H O 

Hsgoiiantl in Coloniali • Filati di Cotons - Canapa - Laaii - Cairn 

Carte da Giuoco 
D a p o s l l o Alat i d a l l a M o n d l a l a C a s a D . H . Ò . 

ìmÈM Mimi 
D o « e n t e d i c U n l e n 

O c » U a t a s e l l t t R . Vui-
T o r B l t à d i P u d o v a . Tìtito 
ad operazioni Ltinodì, GÌOTMU e 
JSiibito - U D I N B , 'Tia Aii«i-
l«ia 86, t«l9Ìoiio 317. 

C. Serafini 
FABBRICA 6 kmmm 

HpoÉaÉritl.tÉilttl MifB piti 
Seimiìtl di lana - MMità m m ^ 

Tel. N. 9 5 . Via A. Andreuzzi - Tel. N. 95 
Dietro la Chiesa di.S. Giorgio (Yia ftraza. 

1PA<Ì&ÀOTSJ]SITÌ A PMOIff'ffl 

Malattie deg» Occhi 
e lilelli iella vista 

Medico Chirurgo Specialista 
dpEiazìoni tatti i giaial, dalle aie 8 alle i s e dalle 14 aite i s 
UDINE - Piazza del Duomo N.' 12 J 

||i|« 

Stasfone Autunno']ltt^trti(i 
V I S I T A T E 

i RRJiNnin^i D ^DiFNnini Hiii;ii77iiti .1 UnflnUlllM t irUflUIUl mHufluini 

EIIIIESIII LIEStn 
snceoBSore G. « N. F.IU MOEU 

— U D I N E — 
Assortimenti completi di meree 

tdtta nuova a prezzi di massima 
concorrenza. 

http://clie.se'


La colonna della giovane 
Mia Noemi) 

Quanto è bcJla e quaulo èproci»» 
ÌSL tua (lelinÌKÌouc, .lUlla éducwsions! 
Tu .chiami educazione i l trar fuori 
sacrificio e virtù da un'anima incli­
nata al male — il migliorare conti-
niiainente se .stesse — lo stare atten­
te perchè i nostri difetti s iano estir­
pal i ; ma . o mia Noemi, quanto po­
che sono (luelle che intendono IV-
duoazionc cosi. Generalmente anzi 
è pi-eisa l 'educazione tutta a rove­
scio. Una giovanotta che si perde le 
ore a pettinarsi, che sa bellettarsi in 
tnodo ida trasformarsi, (se vodcsle 
la Valeria! nei giorni di lavoro so­
miglia una strega, di festa proprio 
una. madonnina , una mondana sai I) 
una giovanotta" clic sa adattar.si il 
vestilo all'ultima moda, e sa por­
tarlo con grazia, con. garbo, con di­
sinvoltura, con un piKsso assettato 
per atth-fire gli sguardi, una raga/ -
7.3 che sa an'rontare i giovanotti e 
l'are la sguaiata con loro, una iii-
surania che sa fare all'amore, e u--
ncrti in hcrla tre o quattro merli , 
ecco ((ucsta generalmente sì chiama 
educata. Se noi teniamo un conte­
gno un po' serio, se in certe conver­
sazioni divcatianio rosse, ecco noi 
s iamo musone , s iamo le santone su­
perbe, e ci riinjiroverano che noti 
sappiamo stare in società. 

Eh mondo, mondo I possibile che 
non si .iprano gli occhi! Guai^da 
Noemi , nel nostro pac.'ic abbiamo i 
soldati. Noi, figlie dì Maria, trema­
vamo al pensiero di avere in paese 
i miìilani, perchè lo sai anche tu, 
che troppo .spes.so ne succedono di 
quelle!.... Vuoi credere che sono 
buoni i nostri militari, e sanno in­
segnare la educazione a certe smor­
fiose e .sguaiate! Conosci l'Alicfc? 
Domenica ritornando dalla sagra 
di X s'incontrò con due soldati, e: 
« Oh quei biondi! Oh quei ibelli! « e, 
a voler fermarsi con loro. Ma un 
soldato, caporale, non gliela risparr 
mio : « Vcìrgogonosa e \iillana, dove 
hai imparata questa educazione e 
questo niodo di trattrae eoi fore­
st ier i?». I?ravo quel militare e p'.iò 
ben nascondersi l'Alice! Un milita­
re che insegna la modest ia alle gio­
vani: Eppure nel paese si tiene da 
quaJehe cosa l'Alice, che tiene l'ap­
pai to ! 

Noemi , Noemi , t'ormati molto col­
le tue lettere suU'importuntissimo 
tema AAVeducaziimc. Per noi, che 
un alti'o giorno dovremo reggere e'I 
educare una famiglia è della massi­
m a importanza che d a adesso ci c-
duchiamo fortemente nel modo che 
tu ci insegni. Evssero: quell 'educa­
zione che non ha per base la virtù 
od li sacrifìcio, e non si basa sul 
continuo migl ioramento di se ste;^-

se, non è educAzione, a i * vitaità, tr 
doismo, passione, vìaS». 

Prega per ai«. 
' '. ' 'Brai latOm. 

Moemi iiavoltti uPtam preparata 
la lettera, ma il Direttore non l'ha 
pubblicata perchè io spaJkio fa ra-
bato dalle elezioni. S«rà per Ui 
prossima volta. 

La miglior posa per II ritratto 
di donna 

t ìn giorno fu chiesto da alaune 
signore al Capo del partito cattoli­
co del Centro di Germania, qua! 
posa era più conveniente ad una 
donna per far-si fotografare. 

Ed egli senza esitare rispose: 
— Se e madre di famiglia, si fac­

cia fotografare nell'alto di insegna­
re il Catechismo ai figli. Se è ragaz­
za, si faccia fotografare recitando 
la corona del Kosario. ; 

Sapiente risposta dala da un sa­
piente u o m o pol i t ico! E certo ad u-
na figliuola, ad uua donna cristiana 
conviene una posa che ispiri senti­
menti di ri.spetto in chiunque osscr-
ven'i quella fotografia. Che ne dite 
iinfccc <lclle smorlìe che si fanno da 
certo ragazze e signorine dinanzi 
alla macchina folograiica, special­
mente se vestite con quella cara 
moda della giornata...? 

LE MIGLIORI 

[HtiEliiÉ 
si a c q u i s t a n o 

ne l Negozio TREMONTl 
Ponte JPogeoUe - Udine 

I F O R N E L L I A P E T R O L I O E U ' 
A S P I R I T O :'Mijfliori e più econo­
mici per caffetterie, osti, esercenti e 
famiglie, «i trovano unicamente >el 
negozio Trcnionti a Udine. 
— .̂.— 

Latterie — per qnanto vi occorre 
ricorrete alla Ditta TREMONTI dove 
troverete ogni cosa a prezzi fflodiclsslmi. 

*.'^«»B"'i!aiia«.«a«i> «BB 

Lìbri_buosii 
.LEI BRb;VE STORIA DELTA C U I I L S A 
in tre eleganti volainctti {lei ch.-nio P. 
Fr-niii-E SAVIO^ Professore di Storia .Ec­
clesiastica nella Poi\t.iììcia Università Gre-
g"orÌan£i' cU Roma., -e socio di varie Società 
ScientificUo, ha ti vantaggio di essere uil'o-
l>i;ra popolare insisnie ed erudita, in quan­
to cioè fu -composta sulle tracce degli au­
tori pili insigni e secondo, le esigenze del­
la critica moderna. 

•Per il doppio suo pregio della veracità 
nel racconto dei fatti, e deliia chiarezza 
neircsposizione, essa fu già adottata con 
soddisfazione come testo in molti Istituti 
di edxicazioiie, Seminari e Collegi, Noi 
vorremmo consigliarla a tante persone, 
mentre!sentono il bisogno d'striursi un po' 
meglio e più a fondo nelle s-oS'C della reli-
gioncj non osano o non sanno prendere in 
mano qualche buon tratto distruzione reli­
giosa. 
, Il volume primo comprende la storia del 
Primo Evo, dagli Apostoli alla caduta dcl-
'l'Inipero Romano (1-476); il secondo l'Evo 
Medio fino al .Protestantesimo (476-1500 
circa); il terzo l'Evo Moderno dal 1500 
circa al pontificato di Pio X. 

Oj^^i volume si vende anohe separata-
•mcntc. "• 

I tre .volumi insieme Lire tre, ' 
JÀbrcric Editrice Internazionale delia S. 

A. I. D. Buona Stampa - Corso Regiiha 
Margherita, 174-176, Torino. 
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F R A K Ì: E S C O Z IJ G O L O 
H Via.roscolle, 20 - "CTIDriSriFJ - Piazza Umberto I » 
Specialità per la lavorazione IH ARMI per IHPBILIO 

Prezzi medi dells detroie « mstai pra­
ticati Bolla nostra piasua durante la pasusta 
aettimana. 

CsreaU, 
Frumento da L. S9. —, a 26 50 graao-

turco giallo da L. 18.75 a 24.—, id. bianco 
da L. 19.— a 20.10, Oinquantiiio L. —.— 
a —.—, ATBna da L. 22.75 a 23.75, 
al quintale, Segala da L. 16.— a 16.— 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità li. 38.— a 39.—, II qua­
lità da L. 35,— a 36,—, id. da pane scuro 
da L. 27.— a 2 8 . - , id. gianotuioo depu­
rata dn L. 23.— a 25.—, id. id. macina-
fatto da L. 22.— a 23.—, Crusca di frn 
mento da L. 16.50 a 16.50, al quintale. 

S i so . 
Riso, qualità nostrana da L. il a 60, 

id. giapponese da L. 33 a 36, al quint. 
Borri. 

Burro di latteria da h. 275 a 285, id. 
comune da L. 370 a 28Q al quintale, 

Formaggi. 
l'ormaggi da tavola (qualità diverse da 

•L. 170 a 200, id. uso montaaio da L. 175 
a 185, id. tipo (nostrano) da L. 300 a 310. 

Tini, aceti 0 UqTUri, 
Vino nostrano fino da L. 37.50 a 45.60, 

id. id. comune da L, 30.60 a 35.60, aceto 
vino da L. 26.50 a 38.50, 

Comi. 
Caino di bue (poso morto) da L. 178.— 

a 1S4.—, di vacca (peso morto) da Jj. 165 
a 164.—, di vitello (peso morto) da L. 112 
a 125, di porco (peso vivo) da L. 105.— 
a 115.— al quintale, di pecora —.—, di 
castrato da L. 1.70 a 1.80, di agnello da 
1.60 a 1.80, di capretto da 1.60 a 1.80, 
di cavallo da 0.80 a 1.10, di poUamp da 
1.70 a 3 al chilogramma. 

Follsrie. 
Capponi da L. 1.70 a 1.85, galline da 

ti. 1.40 a 1.8), poUida L. —.—a —,—, 
tacchini da L. 1.25 a 1,70, anitre da lire 
1.15 a 1.30, oche vive da 1.'— a 1.30, id. 
morte da L. 0.— a 0.— al ohilogr., uova 
al cento da L. 13.— a 14.—. 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 175 a 200, 

id. id. II qual. da L. 160 a L. 170, id. 
di cotone da L. 140 a 153, id. di sesame 
da L. 110 a 130, id. di minerale o petrolio 
da L. 32 a 34, al quintale. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I qnal. da li. 6 85 a 6.90, 

id. II qual. da L. 6.80 a 6 85, id. della 
bassa I qual. da L. 5 30 a 6,30, id, li qu&l. 
da L. 4.30 a 5,30, erba spagna da L. 4.75 
a 6.—, paglia da lettiera ila L. 4.40 a 4.50 
al quintale, 

doglia e Barboni. 
' Legna da fuoco forte (tagliate) da L. S 80 

a 3.90, id. id. (in stanga) da L. 2.80 a 
2.70, carbone- forte da L. l l .— a 12.—,id. 
coke da I1..0.— a 6.50, id. fossile da lira 
5.— a 5.25, al quint., formelle dì scorza 
al canto da L. 1.90 a 2. 

TJOU Gabriele Piigani - RespocjabiU 
Stabiiime-iito Tipografie» t iu» faohì 

. Vi» T r e m o . N . 1 - U<IÌIM-

OK..A.R,XO B"'ER,3R,0"VX-A.R.X0 
Udine - Casarsa - Siu-Jle - Trevìwo 

UIMNE '1. 2ii I li K I K iO I l.'J 10 I L'i .-il) 

cAHAiiSA I 6 11 7 a? ; iJ |i ' 13 ;•% 11^. si 
i'OUUKNONK : r, ,-J0 7 .Tt 1 « 32 | W 17 , 10 48 

TllUVlSO '•; ,1-1 I !) 15 ! Il ìì< 15 62 1 liì 
MiK'niB • 17 'ts 11 4.-11 11 ;a I 10 w , itì s.i 
VllNKZIA . 8 - I 11 ri5 I 1-2 9 I 11) 40 • 18 àa 

IH 12 

! ii, 

•iti 11 
•m :K 
iti 48 
•ì, -i 
ìi 18 
iì s 
Si :;j 
2-2 .i5 

VRNRZU i 
MIBTHH i 
THEVISO 
SAULU i 
l'DUDKMOSE i 

Ventizia 
I 6 

ilìi»! 
e l'itorno, 

«an, I 117 1 17 15 •; in ÌÌ 
8 51 U 2 
0 .'12 ! 12 a 

11148 I l i n i 

^ P! 
I. -is i 8 2(11 11 R i la ai 

w.SAii.sA I 7 li I !> 10 I II a2 i s Hi 
CODiiOIPu 7 M !)27 i 11 W li i l 
IJDIN'V; I 7 SI I » W ' 12 SO I U 11 

18 3 ' 30 T 
18 5a i 21 37 
19 13 , =11 5H 
10 aO K. 20 
10 .15 i 2-2 ai) 
20 11 ' 23 7 

iS l» 

O'y 
1 U 
1 ;;5 
1 i55 
2 10 
•2 40 

Poi'togruaro - Sasarsa - Spiiimbergo - Pinzano e ritorno 
rmkmmn 1 K2!l 
S. Tito al Tasi.; SÒ8 

Ciuiiraa I l'Irli '-'" 
.̂ (lilÙulilM't̂ O 
i'mzftiin lil 

PillZitTlO 
K];ili!ttl)rrt'0 

a. Vili) al Tasrl. 
l'nj-lOi,'nifira 

' .•;:!?;iig:i!K 

iiiliiiili 
Udine - @efflona - Pontebba e 

Udine 

f areento 
smolla 

Slaz. p. Carjiia 
Pontooba 

88.1 
:818 
09 

10 SO 

10 14 
10 67 
1130 
UBI 
18 20 

154.0 
10 20 
10.46 
17 9 

18 « 
19 40 
40 1 
-30 SS 

18 20 2146 

Poiitcliba 
Stoz. p. Oarnia 
Ocniona . . 
Tarpento 
Udine 

Odine - Oormons - Trieste e 
SIS nm ifitfi 2019 
8»T 18 28 Hi IO 20 43' 
0 5 18 111) inf)"i 20 63 

Tfìesttì 1148 i l i W 10 4b — 

Trieste ' 
Corni ons 
8. Giov. Univi. 
•Udine 

ritorno 
ÓBO 
642 
7 -
7 20 
7 52 

1O60 
U .42 
131 
12 19 
12*9 

14 55 
16 49 
MÌO 
«•.-8 
1 7 -

18 20 
19 
1912 
.0 2(1 
1047 

ritorno 
0 37 
0 67 
7 33 

9 -
12 5 
13 30 
13 60 

18 30 
14 45 
14 B9 
1625 

16 10 
18 67 
1011 
19 41 

S. Giorgio Nogaro - Ssrvignano e ritorno 
K. tlioi-Bin !f, I 0 I 13 50 ' 10 27 | Cerviiiiiaiu) : 7 13 j 14 30 | 17 -
Ci'.rviirjiano I 0 20 1 14 11 1 l'141 I S, Oiorsio N. 1 7 % ! 14 55 . 17 20 

Stazione per la Carnia - Vilia Santina e ritorno 
Sfai, Carnia il25 !I7 10140a6| VillaSaalimi 15t)7ltO5.ÌI11 50118 14 
Ti]|m,v.zi) 12 32; 17 .'1(112. — Tdlmczzi) '(il7lll l-l'lS 14118 33 
Villa SaiiU!M.|l2i9l|7r)2,!-21 10 | Sto,. Caiiiia |087il 1 34I153M18 53 

Udine - S. Giorgio K. - Portogruaro e ritorno 
Udimi 
Palmaiiova 
H. Gioi'ifio N. 
LatiHaìia 
Porttìgruaro 
Mestre 
Vtìaezìa 

1020 
116 
1186 
11 66 

69 
1410 

18 60 
1430 
1513 

_ ._ 15 .JO 
2 tS^le 10 

17 44 
17 56 

17 81 
1810 
18 40 
1023 
2030 

10 
21 

Venezia. 
Meatro • 
PortogrURro 
La tisana 
S. Giorgio N. 
Palmanova 
Udine 

fi­ 910 18 Sfi 
li U 9,311 18 44 
7 ,S(i Il !•,! 15 41 
H!» 1134 lo 60 
H45 12 7 16 85 
03 1?,1'B 16 57 
033 126(1 17 80 

Udine-Ciivìidaie e ritorno,, 
Udine | 5 2 0 r 8 7 118 30 I 17'.i6 II H«dale'.| 6 32 LO i 16 37 | 
.Cividale 6 48 8 36 IIS 68 I 18 10 11 Udine ' i 6 60 | 6 28 I 17 B I 

1810-
18 30 
20 IO 
20 43 
3119 

usa 
22 8 

IO 2 
19 80 

Tramvla a vapore Udine - San Daniele e ritorno 
UDINE Porta Geinona parte 886, 11.41, 15.21, 18.16 - Torrcauo B.d, 12.0, 1.6.49,, IS.tó-- Martignaooo 9.13, 1218, 15.58, 18,58 

Paffamm 9 83 1288, 16.1K 10.13 - San Daniele arriva 10,7, 13.12, lOSa, 13.*7. „; „ 
S . D A I K E parto 7 11.4. 13.40,17.3» - & g 4 « a 7.36, 11.89, 14.15,18,14 - Mart gnaoeo 7.55, ll.ba, U.B3, 18.84 - Ton-eano 8.4, 

ia,8, 14.44, 18.43 - Udine Poite GsiaouaarrlTa 8.31, 12.35, IS.ll, 19.10. ., . 

Mali i l } t m m jVtartinuzzi 
Deposito e Confezioni Paramenti Sacri 

Vestiti Ecbiesiastioi - Manifatture varie, ecc. 
IBI - RUM S. jUinÉ (ScHowiilw «jEjiiHtiH ttiiH » Ml'.iiiii8lii Gluiliuiii) 

Specialità : Petram«tiH saeri, ernifeimionati - Broccati atta « mwt 
fino - SatnnMÓhi colori - OivimtHoni oro fimo, memno fino e ««tat 
- Vilati per ricamo -Merletti Alo e cotone. 

Grandiose deposìio : Fannt SagMe Satlìii FetHnati ostnci e aano-
aftli - Ranelle blaccha • calori per Camici» - ImpevmeaMU aori 
«onfezionati. 

lainerie per Signora - Xele lino candide « noatr&uA - Maétazjolam 
- Cotonine • Xa^lierie - TMuZinaggi ~ Scendi letto • Coperta • 
CopertoH - Agciugarnetui filo, misti « «pugna - l'»»«oletti bianchi a 
colori, filo o cotone. 

" i;,.-^3srA IDA. l!vd:A.THi:R.iLS30 --
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A S m C H E FOHOEBIE 

CAmPANE 
e 

Monzi jSEiinin 
Francesco Broili 

UDII^É-QORIZIfi 

Massime enorificmze nazionali 

ed estere 

= ESPOEIIiJ[iOli£s^iOliD!ALE^ 

alcaduto 
di S. ITalèiitmo 

si puari-soi? radioalmoisto, anche se di forma cronica, con le polveri del 
chimico farmacista GIUSTI OESAEE. 

• Tali guarigioni sono attestate da innumerevoli certif.cati. laviando vaglia, 
di L. 4.50 e indicandu l'atà del malato si spedisco fr. di porto uua scatola di 
polveri bastanti par cura d'un mese. Continuando la cura un anno, la guari­
gione k infaiUhild. 

Scrivere alla Fanuacia chimica . con laboratorio farmaceutico S. Vito di 
Schio — Vicenza 

IB m&\i psso tslte !e \mii\i di i 

(NELLE PRjNcipAu rmismt 

L A T T E R I E : ; Non dimenticate*! 
che qualunque cosa vi occorra; scr«-
inatrici, pezzi di ricambio per le stesM 
— gomme - ^ zungole — caglio •-• 
olio — tele per formaggio •— eremo-
metri — termometri ecc. trovate tutto 
a prezzi miti nel negozio Tremonti s 
Urtine. 

.•-j*h.iWiiìi.j 

Tip. l 
Si vendono » CATECHISMI, gh 

unici approvati per la tiostra Arcidiocesi. 
Ai rivenditori e ai Rev.di Sacerdoti 

che ne acquistano almeno 30 si fa il 
30 % di .Iconio. 

IJTJCCHINI — Ze ffrandesise tU 

8. Giuseppe. — E un ottimo libro 
altamanin iodato dalla Civiltà Cattolica: 
è un'ottima lettura per il mese di Marea. 
È stampato dalla tipografia S. Paolina. 

I3EI=>031TO 

dì qualunque oggetto 
per Latterìe 

presso la Ditta P. Tre monti 
U t ì i n e - Via Poscolle - IJd i i ie 

MI' industria Naziopale 
Grande assortimento Cappeili e Berretti 

S. C O M I S & C. 
ti » i i r M 

^ V(B j&tmìmùìi iitmUMi F««a{(8 ««gelo faWì i (. s ^ 
. DEPÒSITO CAPPELLI 

MoiFsaliii© C^iuiseppe © »."• 
S i « 3 o i & p e r » n o p e l l i d.1 s e l i r a t i c o o d i l o p i - o 
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